
Episodio di BADIA A SETTIMO SCANDICCI 18.07.1944 
 

Nome del Compilatore: FRANCESCO FUSI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Badia a Settimo Scandicci Firenze Toscana 
 
Data iniziale: 18/07/1944 
Data finale: 18/07/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

2       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Mancini [o Mangini] Ofelia in Fallani fu Ettore e di Candida Grossi, nata a Scandicci il 27/01/1902. 
2. Masiani Vittorio di Adolfo e di Emilia Martelli, nato a Scandicci il 05/01/1932. 

 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Il 18 luglio 1944, poco dopo l'ora di pranzo, due camion con a bordo tedeschi e fascisti giungono nella 
piazza di Badia a Settimo, probabilmente per effettuare un rastrellamento. Lungo la via del Botteghino si 
trovavano alcune persone, tra cui alcuni ragazzi del luogo che, spaventati dall'arrivo dei tedeschi, fanno 
rientro nelle proprie abitazioni. Due uomini anziani si riparano nella vicina abitazione di Ofelia Mancini che 



si chiude in cucina assieme al dodicenne Vittorio Masiani, un compagno di giochi del figlio minorenne, 
cercando di dare il tempo all'altro figlio sedicenne Ormano di scappare. Due soldati tedeschi esplodono 
però dei colpi di mitra in direzione dell'abitazione, uccidendo Ofelia Mancini e il giovane Masiani Vittorio. 
L'intervento successivo del parroco don Chellini e quello di alcune donne che inscenarono una sorta di 
protesta popolare evitarono che il rastrellamento si trasformasse in una strage di più vaste proporzioni. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 

 
 
 
 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Nel cimitero di Badia a Settimo è presente un sacrario dedicato ai Martiri della guerra di Liberazione nel 
quale sono riportati tra gli altri i nomi di Ofelia Mancini e Vittorio Masiani. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
L'amministrazione comunale di Scandicci ha recentemente intitolato alle due vittime il Centro Civico di 
Badia a Settimo in piazza Vittorio Veneto. 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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